
Bullismo e Cyberbullismo

Conoscere il fenomeno
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• Nel corso del 2016 quasi 1 caso al giorno dei 2.315 ricevuti
dal Centro Nazionale di Ascolto telefonico ha
riguardato situazioni di bullismo e cyberbullismo, per un
totale di 296 casi (12,8% del totale.

• L’età delle vittime si sta abbassando: è un trend in crescita
quello che vede come vittime bambini sempre più piccoli,
anche di 5 anni (22% dei casi).



L’effetto Iceberg

Parlando di bullismo spesso si parla di 
“effetto iceberg”: solo il 20-25% degli

episodi viene denunciato agli insegnanti
o ai genitori (Sullivan, 2000), il resto 

rimane nascosto, generando una forte 
sofferenza per la vittima. 



Il Bullismo: definizione

Olweus, 1993

“UNO STUDENTE È OGGETTO DI 
BULLISMO,  OVVERO È PREVARICATO
O VITTIMIZZATO, QUANDO VIENE
ESPOSTO, RIPETUTAMENTE NEL
CORSO DEL TEMPO, ALLE AZIONI
OFFENSIVE MESSE IN ATTO DA PARTE 
DI UNO O PIÙ COMPAGNI.”



Il Bullismo: definizione

“UN COMPORTAMENTO ‘BULLO’ È UN TIPO DI AZIONE CHE
MIRA DELIBERATAMENTE A FAR DEL MALE O A 
DANNEGGIARE; 

SPESSO È PERSISTENTE, TALVOLTA DURA PER SETTIMANE, 
MESI E PERSINO ANNI ED È DIFFICILE DIFENDERSI PER 
COLORO CHE NE SONO VITTIME. 

ALLA BASE DELLA MAGGIOR PARTE DEI COMPORTAMENTI
SOPRAFFATTORI C’È UN ABUSO DI POTERE E UN DESIDERIO
DI INTIMIDIRE E DOMINARE.”                                                              

Sharp & Smith, 1995



Il Bullismo: definizione

INTENZIONALITA’

1°



Il Bullismo: definizione

FREQUENZA

2°



Il Bullismo: definizione

ASIMMETRIA
3°

CONFLITTO - LITIGIO



Il Bullismo: definizione

EMPATIA
SIMPATIA
ANTIPATIA



Il Bullismo: definizione

Em-pathòs

STESSA EMOZIONE

😄😶 😄😄



Il Bullismo: definizione

NEL BULLISMO SI PARLA DI 
DEFICIT DI EMPATIA

😄😶 = 😠😄+

😶 😢 😁+ 😢=



MA REAGIAMO 
TUTTI ALLO 

STESSO MODO 
DI FRONTE ALLE 

STESSE 
SITUAZIONI?



Il Bullismo: il fenomeno

…non è sempre dettoDIRETTO INDIRETTO

BULLISMO

…verbale…

Fisico…

…escludere, isolare e 
rovinare amicizie



Dove???

79%
21%
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RUOLI

O

BULLI/E

VITTIME

OSSERVATORI
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Il Bullismo: le caratteristiche

‣ Forte bisogno di potere, dominio, autoaffermazione

‣ Soddisfazione nel sottomettere, controllare, umiliare

‣ Impulsività, irascibilità

‣ Difficoltà nel rispetto delle regole

‣ Aggressività vs pari / oppositività e insolenza vs adulti

‣ Approvazione della violenza

‣ Mancanza di empatia

‣ Scarsa consapevolezza delle conseguenze

‣ Elevata autostima

‣ Difficoltà nel rendimento scolastico

IL BULLO DOMINANTE



Il Bullismo: le caratteristiche

‣ Ansia, insicurezza

‣ Sensibilità, tranquillità, fragilità

‣ Mancanza di assertività

‣ Bassa autostima

‣ Scarsa autonomia / bisogno di protezione

‣ Incapacità di difesa: reagisce con pianto e chiusuraVs violenza

‣ Difficoltà nel rendimento scolastico

‣ Negazione del problema (non ne parlano)

LA VITTIMA



Il Bullismo: le caratteristiche



Dinamiche di gruppo e bullismo



Dinamiche di gruppo e bullismo



Il contagio socio-emozionale

L’emozione dipinta sul volto altrui condiziona il 
nostro stato emotivo  alla base: imitazione
(Hatfield, Cacioppo, Rapson 1994)  

Le persone si comportano in modo più aggressivo 
dopo aver visto qualcun altro (“modello”) agire 
aggressivamente.                                                                                                     



La deindividualizzazione

L’indebolimento del controllo razionale, 
dell’orientamento normativo e delle tendenze 
aggressive (Zimbardo, 1969)                                                                                                                      
Si rinforza quando il comportamento aggressivo 
viene ricompensato, anziché punito. 



La deresponsabilizzazione

La riduzione del senso di responsabilità individuale
diffusione della responsabilità e affievolimento del 

senso di colpa.  È uno dei meccanismi di 
disimpegno morale (Bandura, 1986)



La deumanizzazione della vittima

La riduzione del senso di responsabilità
individuale, diffusione della responsabilità e 
affievolimento del senso di colpa.  

È uno dei meccanismi di disimpegno morale
(Bandura, 1986)



Le cartoline

BULLI NON SI 
NASCE BULLI SI 
DIVENTA

CI SI COMPORTA 
DA BULLI PER 
FAR PARTE DI 
UN GRUPPO

MA ESISTONO 
ALTRI MODI PER 
AFFERMARE SE 
STESSI



Le cartoline

NON È COLPA 
TUA

PARLANE CON 
QUALCUNO

NON ISOLARTI

CERCA DI 
LASCIARTI 
SCIVOLARE DI 
DOSSO LE 
OFFESE 



Le cartoline

SE UN TUO 
COMPAGNO STA 
MALE È UN TUO 
PROBLEMA

SE SOSTIENI UN 
BULLO SEI 
RESPONSABILE 
QUANTO LUI

NON PENSARE 
CHE IL GRUPPO TI 
GIUSTIFICHI AD 
ACCETTARE UNA 
SITUAZIONE CHE 
NON CONDIVIDI



QUALI 
CONSEGUENZE PER 

LE VITTIME?
disagio manifestato attraverso sintomi fisici (es. mal 

di pancia, mal di testa) o psicologici (es. incubi, 
attacchi d’ansia), 

riluttanza nell’andare a scuola o a frequentare i 
luoghi in cui questi episodi si verificano, possono 

intravedere come unica possibilità quella di cambiare 
scuola. 

A lungo termine, svalutazione di sé e delle proprie 
capacità, insicurezza, difficoltà relazionali fino a 

manifestare, in alcuni casi, veri e propri disturbi tra 
cui ansia e depressione.



E PER I BULLI?
Cali nel rendimento scolastico, 

difficoltà relazionali, disturbi del 
comportamento, aggressività

manifesta sia con i coetanei che con 
gli adulti. 

A lungo termine, sviluppo di 
comportamenti antisociali, devianti, 

comportamenti aggressivi e violenti in 
famiglia e sul lavoro.



E GLI OSSERVATORI?

Il contesto caratterizzato da difficoltà 
relazionali aumenta l’insicurezza, la paura e 
l’ansia sociale. 

Il continuo assistere ad episodi di bullismo 
offline e online può rafforzare una logica di 
indifferenza e scarsa empatia, portando i 
ragazzi a negare o sminuire il problema.



La prevenzione



L’intervento



La peer education

PEER EDUCATION
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